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A conclusione delle 10 giornate per il tesseramento 

LA CELLULA ETERNIT 
RAGGIUNGE IL 177 

Nella sezione di Melito si è iscritto per la prima volta un pensionato 
83enne - Altre sezioni hanno raggiunto e superato il numero degli iscritti 
dello scorso anno • Continua ovunque il lavoro per rafforzare il partito 

« Sono sempre s tato un sim
patizzante comunista — ci ha 
dichiarato il neo iscritto alla 
sezione del PCI di Melito, 
Francesco Napolano di 83 an
ni — ma non avevo mal sen
t i to l'esigenza di iscrivermi. 
Quest 'anno, ho capito che an
che il mio modesto contribu
to poteva essere importante 
ed allora quando ho saputo 
che il part i to lanciava il tes
seramento '77 ho sentito l'esi
genza di essere fra i primi 
a chiedere la tessera ». 

Uno dei figli del compagno 
Napolano, Raffaele è un vec
chio mili tante del PCI e an
che gli al t r i suoi sei figli 
e i 27 nipoti sono, o iscritti, 
o molto vicini alla vita del

la sezione di Melito. Addirittu
ra uno dei suoi 4 pronipoti 
ha cominciato a frequentare 
l'attivissimo circolo della 
FGCI. 

« Quest 'anno, con la crisi 
economica che travaglia il 
paese — ha continuato Fran
cesco Napolano — non me la 
sentivo di essere solo uno 
spettatore. Penso che occorra 
che tut t i i ci t tadini abbiano 
la coscienza della gravità del 
momento e siano disposti a 

, dare un loro contributo, an
che se modesto, a che l'inte-

• ra nazione si risollevi ». 
Il compagno Napolano è 

. s ta to bracciante agricolo fino 
al venticinquesimo anno di 
età , è cavaliere di Vittorio 

1 Veneto (ha trascorso 2 anni 
e mezzo come prigioniero di 
guerra) e ha lavorato fino al-

' la pensione in una industria, 
' come operaio. 

E* s tato protagonista di tan-
• te lotte operaie e le sue espe-
• rienze di lotta lo hanno por-
j t a to subito vicino alla sinl-
« s t ra . 

« Ho partecipato — dice — 
- a tu t t i gli scioperi che ten

dessero ad un miglioramento 
, della vita lavorativa » anche 
- quando si aveva paura di 

scioperare e organizzare gli 
: scioperi era molto, t an to dif

ficile ». 
Insomma l'iscrizione al PCI 

' è per il compagno Napolano 
• il coronamento significativo 

perché assieme in un mo
mento difficile — di una in
tera vita di lotte. 

In tanto in tu t t e le sezioni 
della Campania continua la 
campagna per il tesseramen
to '77. Fra i risultati rag
giunti notevole quello della 
cellula Eterni t Cavalleggeri 
che ha raggiunto il 177fó de
gli iscritti con 80 reclutati. I 
compagni della cellula hanno 
dichiarato — però — che in
tendono raggiungere più del 
doppio degli iscritti dello scor
so anno. 

La cellula delle Cementerie 
Bagnoli e quella dei dipen
denti della Provincia hanno 
già raggiunto il 100 per cento 
degli iscritti. Mentre anche le 
cellule vdell'Avis e delle Ter
me di Castel lammare sono ad 
un ott imo punto nella cam
pagna di tesseramento rispet
t ivamente con il 56 e il 54 
per cento degli iscritti. Pe r 
oggi è prevista un'al tra gior
nata di impegno dei compa
gni in tu t t e le sezioni della 
Campania in modo da raf
forzare ancora il consenso e 
le proposte del PCI per usci
re dalla crisi. 

I l compagno Napolano di 83 anni r iceve, nella sezione di Mel i lo, 
la sua pr ima tessera del PCI 

Ritardi anche a via Tasso 

La «Cassa» tace 
su urgentissimi 
lavori fognari 

Situazione drammat ica , e pericolosa, per i l ma l tempo: non 
sarebbe tale — ha d ich iarato polemicamente l'assessore ai 
lavor i pubbl ic i G iu l i o Di Donato — se ci fossero già stat i 
quegli in tervent i per i qual i i l Comune ha già inv ia to da 
tempo i proget t i esecutivi alla Cassa per i l Mezzogiorno. 

C'è un lungo elenco: un col lettore a Capodichino che 
el iminerebbe i disastrosi a l lagament i a Poggioreale (costo 
4 m i l i a r d i ) ; completamento fogne a Fuor igrot ta (3 mi l ia rd i 
e 700 mi l ion i ) ; r i s t ru t tu raz ione delle col le t t r ic i « Cac&iottoli 
e Conte della Cerra, della cloaca massima nel centro sto
r i c o , la deviazione del t ronco fognar io di Corogl io. i l re
s t a u r o della « Montel la ». lo scaricatore di piena a via Cilea, 
le opere a Posi l l ipo, la sistemazione dell 'alveo a S. Rocco 
(che sta provocando al lagament i con t i nu i ) ; i completament i 
a via Ferrar is e al la r e t i fli Bar ra ,?#5h Giovanni e Pon
t ice l l i . Sono progett i per decine di m i l i a rd i , urgent iss imi . 
che ol t re ad evi tare danni spaventosi che puntua lmente sj 
ver i f icano ad ogni temporale, creerebbero migl ia ia di posti 
di lavoro. _,. ^ ,. 

Ma. d ich iara Di Donato, sul f inanziamento di ta l i pro
get t i non si riesce a sapere nul la nonostante le cont inua 
sol leci tazioni. Si aggiunge a questo la situazione preoccu
pante di v ia Tasso dove i lavori della Cassa per i l Mezzo
giorno sono ancora lontan i dal la f ine : nonostante le solle
ci tazioni del Comune, la conclusione dei lavor i del p r imo 
lo t to r i ta rderà ancora, mentre i l secondo lo t to (due ann i di 
lavor i a l l 'Arco Mi re l l i e a piazza della Repubblica, necessari 
per mettere in funzione la nuova fogna di v ia Tasso) non 
sono s ta t i nemmeno appa l ta t i . 

L'assessore ai lavor i pubbl ic i rende noto in f ine di aver 
inv i ta to la Cassa del Mezzogiorno a prevedere t u r n i cont i 
nuat iv i d i lavoro — cosi comw si sta operando per i l col
let tore di Cuma — «onde evi tare una seconda e p iù grave 
vicenda i n v ia Tasso». C'è stato, da parte della Cassa e 
del l ' impresa l ' impegno a terminare i lavor i en t ro la fine 
di novembre, epoca in cui si potrebbe r ip r is t inare i l doppio 
senso nel t r a t t o superiore. I l vecchio manu fa t to fognar io, 
che pur t roppo deve r imanere l 'unico in funzione, viene sot
toposto a con t inu i cont ro l l i . Per l'urgenza dei f inanziament i 
r ichiest i i l sindaco Valenzi ha inf ine chiesto un incontro 
al m in is t ro De M i t a e al la « Cassa ». 

L'incontro col sottosegretario Bosco 

Sulla disoccupazione 
un quadro incompleto 
Il sottosegretario Manfredi 

Bosco, ieri in incontro con 
la s tampa promosso da «Te
lenapoli*». ha fornito alcuni 
da t i sulla disoccupa;ione a 
Napoli .dopo la riorganizza
zione degli uffici di colloca
mento. Dai dat i risulta che 
i disoccupati sarebbero 63.381 
dei quali 50.553 uomini e 
12.828 donne. Circa l'età si è 
appreso per esempio*, che per 
quanto r iguarda gli uomini 
11.259 seno al di sotto dei 
•en t i anni , 19.207 sono tra i 
20 e 30 ann i e 19387 seno 
oltre i 30 anni . 

Il sottosegretario ha infor
ma to anche che i giovani al
la ricerca di pr ima occupa
zione sono 20.401 di cui 15 
mila 111 uomini: che. infine 
dal 1. giugno al 15 ottobre 
scorso sono s ta t i avviate a l 
lavoro 5.636 persone. 

Questi dati evidentemente 
avrebbero avuto bisogno di 
maggiori precisazioni e ap
profondimenti che la brevità 
dell ' incontro non ha consenti
to di sollecitare all'on. Bosco 
Il numero di 63.381 è quel
lo degli iscritti al collocamen
to. a non esprime certo la 
realtà della disoccupazione a 
Napoli. Occorre, per questo. 
aggiungervi le migliaia di 
giovani, specie diplomati e 
laureati, che r inunciano a i-
scriversi nell 'elenco: tut t i 
quelli che hanno solo attivi
tà precarie e sal tuarie e quel
li che svolgono un lavoro -sta
gionale o a domicilio e :he 
dal punto di vista dell'impie
go della forza lavoro devo^ 
no essere considerati disoc
cupati . Questo per quanto ri
guarda il da to quantitativo. 

Ma ancora sarebbe s ta to 
interessante un dato sulla 
qualità del lavoro, con la :n-
dicazione .dei settori nei qua
li sono s ta t i impegnati i 5 
mila 636 lavoratori avviati 
negli ultimi quat t ro mesi e 
mezzo. Sarebbe anche im-
MTtante sapere se nel frat

tempo. i licenziamenti di que
sto periodo non hanno per 
caso superato il numero de
gli avviamenti al lavoro. Di 
più, l'occasione poteva servi
re a far conoscere gli indi
rizzi che il governo intende 
perseguire per l'occupazione. 
in particolare giovanile, in 
rapporto alio sviluppo pro
duttivo di Napoli. Ciò .so
pra t tu t to nell'ambito delle 
prospettive che aprono il rifi
nanziamento dell ' interven'o 
straordinario nel mezzogior
no e la riconversione indu
striale. 
ALLIEVI DEI CORSI PER 
INFERMIERI — Gli allievi 
dei corsi per infermieri isti
tuiti presso gli ospedali, so
no da venerdì in assemb'ca 
permanente all'ospedale Car
darelli. Lo hanno deciso d » 
pò che - l 'incontro avuto .1 
giorno prima col presidente 
della giunta regionale Russo 
e con l'assessore alla sani
tà Pavia, non aveva sortito 
risultati soddisfacenti. 

In tan to per lunedi e mar-
tedi hanno promosso incon
tri coi parti t i i sindacati e 
ì presidenti degii enti ospe
dalieri. Gli allievi dei corsi 
nutrono preoccupazioni cir
ca la sicurezza del futuro 
posto di lavoro che la fre
quenza ai corsi di formazio
ne presso gli ospedali dovrete 
be logicamente assicurare. 
Mercoledì scorso avevano da 
to vita ad una protesta pres
so la sede dell'assessorato il 
!a sanità, in piazza Lobian^o 
e la mat t ina di giovedì ave
vano partecipato ad una ma
nifestazione a Santa Lucia 
presso il palazzo della Re
gione. In Quell'occasione c>-
ra s ta to l 'incontro con la 
giunta a cui abbiamo fatto 
cenno più sopra. 
TENSIONE AI PELLEGRINI 
— I lavoratori degli Ospeda
li dei Pellegrini sono anco
ra in agitazione, da dicci 
giorni per una serie di ra

gioni esposte m un comuni
cato delle tre organizzazioni 
sindacali un i tane . 

Tra queste. !e più impor
tanti r iguardano gravissime 
carenze di at trezzature sani
tarie e di gestione. 

II documento denuncia per 
esempio, la mancanza di un 
reparto di isolamento, che 
non c'è biancheria sufficien
te. che non vengono acqui
s ta te neppure le siringhe per 
terapia e prelievi che man
ca la mensa e la cucina è 
inadeguata, che c'è carenza 
di servizi igienici per gli in
fermi e per ì lavoratori. Que
sti sono costretti — è det
to — a indossare le divise 
nei corridoi perché gli spo
gliatoi seno insufficienti. . 
MOBIL - OIL — Sollecitato 
dalle organizzazioni sindaca
li. si è svolto presso l'as
sessorato regionale alla pro
grammazione un incontro per 
conoscere la posizione della 
direzione Mobil Oil in meri
to agli impegni già assunti 
a garanzia del posto di la
voro per i 450 dipendenti del
le di t te ap-)altatrici. 

Nel corso della riunione i 
responsabili dell'azienda han
no ribadito la necessità di 
una ristrutturazione che po
trebbe comportare il ridimen-
dicnamento di alcuni impian
ti mentre i rappresentanti 
sindacali haniio sottolineato 
la opportunità di bloccare ta
le iniziativa in maniera da 
adeguare ogni progetto al fu
turo piano energetico nazio
nale. 

L'assessore De Rosa, pren
dendo a t to della dichiarazio
ne resa dal direttore della 
Mobil secondo la quale non 
esiste alcun immediato peri
colo di licenziamento, h a im
pegnato l'azienda a rendere 
tempestivamente •• partecipe 
dei suoi programmi il gover-. 
no regionale, che eserciterà 
ogni azione di sua compe
tenza 

Intervista con il compagno Mario Gomez, presidente dell'Assemblea regionale 

Ristruttureremo i servizi del Consiglio 
E' possibile apportare una sensibile riduzione al bilancio interno del consesso regionale - Ci sono ancora sprechi e doppioni - La presidenza del Consiglio 
sta preparando uno schema di riorganizzazione - Il problema dell'aula consiliare - Le funzioni politiche, oltre che amministrative, dell'ufficio di presidenza 

Il compagno Mario Gomez è da pochi mesi il presidente del Consiglio regionale campano, 
A lui abbiamo rivolto alcune domande sullo stato dell'organizzazione delle strutture e dei 
servizi del Consiglio regionale, sui problemi che ciò pone per un corretto svolgimento della 
attività dell'importante consesso, sul ruolo che ha. o che deve avere in futuro, la presidenza 
del consiglio. D. — Partiamo dall'attualità. Da due sedute il Consiglio regionale dibatte, in 
seduta segreta, il bilancio interno del Consiglio per il 11)77, Quali sono i temi di tale dibattito? 

i —-

Il — Non mi è consentito 
fornire indicazioni sui dati 
contabili e sulla interessante 
ed impegnata discussione in 
corso anche se la proposta da 
vie avanzata di rendere pub
blica. modificando il regola
mento, la discussione anche 
su questo tema, ha trovato 
consenso unanime da parte 
delle forze politiche. 

Posso dire che giudico pos
sibile, in conformità delle più 
generali esigenze del paese e 
compatibilmente con le neces
sità del consiglio, apportare 
una sensibile riduzione al no
stro bilancio interno. 

Naturalmente il progetto già 
predisposto, sentiti i presiden
ti delle commissioni, va esa
minato alla luce dello stato 
attuale dell'organizzazione dei 
servizi e degli uffici. 

D — Ma qual è lo stato at
tuale dell'organizzazione dei 
servizi ed uffici, così come lo 
hai trovato quando hai assun
to la carica di presidente del 
consiglio? 

R — Ci SOHO stati sforzi ap
prezzabili negli anni scorsi per 
passare dalla precarietà ad 
una organizzazione razionale 
dei servizi, ma i risultati non 
possono considerarsi ancora 
soddisfacenti, sia sotto il pro
filo dell'assolvimento delle 
funzioni proprie dell'assem
blea, sia sotto il profilo del
le relazioni, codificate nello 
statuto e nel regolamento in
terno, di partecipazione del
le autonomie sociali, degli 
enti locali, delle componen
ti culturali ed economiche 
organizzate della società, 
nonché dei singoli cittadini. 

D — Entriamo nel merito. 
Che cosa non va? 

R — Attualmente vanno 
rilevati: lo stato di preca
rietà assoluta dei singoli ser
vizi ed uffici, ciò che com
porta serie difficoltà nella 
responsabilizzazione dei sin
goli dipendenti di ogni livel
lo, una continua fluttuazio
ne di personale tra i due 
ruoli del consiglio e della 
regione, l'esistenza di uffici, 
costituenti veri e propri dop
pioni. laddove sarebbe ipo
tizzabile la unificazione, co
me il servizio stampa, o 
quello del cerimoniale, ov
viamente con una opportu
na articolazione. Si è anche 

'rilevata.' la • mancanza,''anco
ra a sei'anni dall'attuazione 
dell'ordinamento regionale. 
dell'aula consiliare e delle 
attrezzature. 

D — Che cosa è stato fat
to fino ad ora e cosa ritie
ni che andrà fatto per risol
vere i problemi che mi hai 
posto? 

R — Alcune iniziative so
no state già adottate per 
rendere più spedito il cammi
no verso la razionalizzazione 
per fronteggiare le esigenze 
immediate. 

Esse riguardano la ripresa 
della resocontazione. i'avvio 
della pubblicazione degli atti 
dell'assemblea, la riorganizza
zione dei servizi d'aula, la de
cisione della pubblicazione di 
un notiziario della Regione, la 
realizzazione, in fase già a-
vanzata. di una biblioteca. 

L'esito, come generalmente 
si riconosce, appare soddisfa
cente. anche se ancora malto-
sarà necessario fare, anche 
•sotto il profilo della più'eco
nomica gestione dei servizi 
ausiliari. Ritengo però, che 
il compito essenziale che. si 
pone dinanzi a noi sia quello 
di definire rapidamente con 
legge regionale il quadro or
ganizzativo dei servizi e de
gli uffici puntando su alcuni 
obiettivi essenziali: quello 
della riduzione dell'organico 
del consiglio alle esigenze rea
li. ciò che potrebbe consenti
re il trasferimento di molte 
unità eccedenti nel ruolo del
la giunta e quello della defi
nizione. con legge, dello sche
ma oraanizzativo dei servizi 
e degli uffici. 

D — Potresti tracciarci 'ina 
ipotesi di questo schema? 

R — Tale schema a mio 
avviso potrebbe fondare, na
turalmente nette sue linee di 
massima, su tre grandi ripar
tizioni attinenti: 

— alle funzioni proprie del 
consesso, articolata nei diver
si uffici atti a garantire l'as
sistenza in assemblea, la pub
blicità degli atti, l'organizza
zione dei servizi di aula, del
le commissioni, dell'ufficio di 
presidenza e degli affari ge
nerali; • » - ' 

— alla documentazione e al
la funzione promozionale, con 
articolazione comprendente la 
biblioteca, un adeguato servi
zio di studi ed archivio legi
slativo. un ufficio per le rela
zioni esterne e di partecipa
zione: 

— alla delicata funzione del
la gestione contabile e ammi
nistrativa, comprendente la 
ragioneria, l'economato, il 
provveditorato, l'ufficio del 
personale e di sovraintenden-
za ai servìzi ausiliari. 

Un siffatto quadro consen
tirebbe tra l'altro la miglio
re utilizzazione del personale 
e la maggiore economia del
la spesa. 

L'ufficio di presidente sta 
già lavorando con il contribu
to individuale dei suoi mem
bri e con una ricerca colle
giale intorno ad alcune ipote
si che potrebbero consentire 
in breve tempo la formulazio
ne di una proposta unitaria 
da sottoporre nelle forme re
golamentari all'esame e al vo
to del consiglio. 
- E'superfluo aggiungere che 
l'impegno della presidenza del 
consiglio si collega, in un rap-

. porto di cordiale collaborazio
ne con la giunta nella sua 

collegialità e con il presiden
te Russo. 

D — Hai citato il problema 
dell'aula consiliare. Puoi spie
garci perchè la presidenza lo 
ritiene cosi importante? 

R — Quello dell'aula consi
liare merita un discorso a 
parte, anche perche investe il 
problema più grosso e di pro
spettiva di una sede adegua
ta della regione, i cui uffici 
risultano oggi largamente 
sparsi e di certo ancora ma
lamente collocati nel tessuto 
urbanistico stesso della città. 

Quello dell'aula consiliare 
rimane tuttavia in questo qua
dro un problema che esige 
un'urgenti' soluzione e non 
tanto sotto il profilo pratico, 
afferente aliti migliore fun
zionalità. che pure non e se
condario, se si considerino le 
difficoltà determinate agli ef
fetti dell'organizzazione stes
sa delle attività consiliari dal 
regime... di coabitazìone di 
due assemblee, per adottare 
lo stesso tono scherzoso già 
usato dall'u Unità » a pro
posito di questo problema del
la Sala dei Baroni 

Si tratta dt un problema 
urgente prima di tutto sot
to il profilo politico e cul
turale, in quanto attiene al
la consapevolezza stessa del
la dimensione e del ruolo as
segnato all'ordinamento re
gionale, che per molti aspet
ti appare, specialmente nel 
capoluogo, ance' sottovalu
tato. 

Perciò abbiamo avviato 
una ricerca rivolgendoci ad 
esperti di chiara fama, con 
l'ausilio dei quali ritengo si 
potrà formulare entro bre
ve termine una proposta ri
spondente nello stesso tem
po alle esigenze del ruolo. 
del decoro, della funzionalità 
del consesso e del rispetto 
delle più corrette scelte di 
risanamento del tessuto ur
banistico della nostra Na
poli. 

D — Abbiamo visto i prò 
blemi concreti che si pongo

no alla presidenza del Con
siglio regionale e quello che 
tu, come presidente, intendi 
fare e proporre. Vorremmo 
ora chiederti se ritieni che 
le funzioni della presidenza 
debbano essere solo ammini
strative, se casi vogliamo di
re, o anche politiche. 

R — Devo rilevare che 
esso non può essere visto 
nei limiti circoscrìtti, anche 
se essenziali, della corretta 
gestione amministrativa e 
dell'organo garante dello sta
tuto e dei regolamenti nel 
governo dell'assemblea. 

Esso è un organismo poli
tico che non può sottrarsi 
ad un ruolo promozionale e 
di stimolo in relazione ai 
problemi attinenti all'attua
zione dell'ordinamento re 
gioitale, e allo sviluppo so
ciale ed economico intorno 
ai quali loncentra l'attenzio
ne delle forze sociali e poli
tiche. 

Nel passato, anche recente, 
iniziatile rilevanti sono sta
te assunte in questo senso. 

Basterà moldave il pri
mo convegno nazionale per 
lu riforma della Rai-TV o le 
conferenze nazionali regioni 
e Mezzogiorno, l'ultima del
le quali ebbe luogo proprio 
a Napoli lo scorso anno. 

Sono in corso di prepara
zione alcune iniziative come 
un convegno sul tema dei 
rapporti tra le regioni e i 
sindacati, un convegno sul
la cartografia napoletana. 
un programma di incontri 
con le componenti istituzio
nali in occasione del trente
simo anniversario della co
stituzione. 

Desidero aggiungere che 
nell'azione di questi mesi 
per il superamento dei ri
tardi. non solo abbiamo ri
cevuto la più larga collabo
razione da parte del perso
nale ma abbiamo registrato 
un vivo ed encomiabile en
tusiasmo. che ci fa nutrire 
maggiore fiducia nell'azione 
che dovremo svolgere nel 
prossimo avvenire. 

Dopo una violentissima lite 

Giovane uccide il padre 
con 5 colpi di pistola 

Luciano Di Sieno, l'ucciso, insidiava tutte le donne della famiglia 
Lunga serie di diverbi - Viva impressione nel popoloso quartiere 

Una casa contesa 
a rione Luzzatti 

Una squallida vicenda fa
miliare ha generato ieri po
meriggio alle 18, in via Lago 
di Scanno a Ponticelli, un 
parricidio. Vincenzo Di Sie
no, di 16 anni, ha ucciso con 
5 colpi di pistola il padre 
Luciano di 38 anni . 

L'omicidio è scaturito da 
una insostenibile situazione 
familiare. Infatti Luciano Di 
Sieno, dopo aver lasciato la 
moglie, iniziò a convivere con 
una donna. Irene Scognami-
gho. separata dal marito, che 
aveva portato con sé anche 
la figlia Adele Dardano di 
16 anni. I due figli del Di 
Sieno, Vincenzo e Annama
ria di 14 anni, pare soffris
sero molto per questa situa
zione; Vincenzo, poi. a sua 
volta da un paio di anni con
viveva con la sedicenne An
tonietta Cesarano. 

Ma il padre non era certo 
tipo morigerato. Dopo aver 
intrapreso la relazione con la 
Scognamiglio, tentò anche di 
insidiare la figlia Adele. La 
ragazza cercò in tutti i mo
di di resistere alle pesanti 
pressioni dell'amante della 
madre. Ma una sera il Di 
Sieno la condusse sul Vesu
vio ed in una strada solita
ria abusò di lei. Non conten
to di aver ottenuto questo. 
Luciano Di Sieno indirizzò le 
sue mire verso Antonietta Ce
sarano. l 'amante del figlio 
Vincenzo e finanche verso la 
figlia Annamaria. 

La Cesarano venne costret
ta a soggiacere alle violenze 
del padre di Vincenzo men
tre la figlia solo con lacrime 
di disperazione riusci ad evi
tare l'incesto. Luciano Di Sie
no, inoltre mostrava in conti
nuazione foto pornografiche 
alle ragazze incoraggiandole 
ad avviarsi alla prostituzio
ne « per guadagnare più sol
di » come usava dire spesso. 

Antonietta Cesarano aveva 
avuto un figlio dal Di Sieno 
ed adesso in stato interes
sante, dopo un ennesimo rap
porto con lui. Il figlio Vin
cenzo, nonostante fosse a co 
nosrenza di tutto, informato 
dalle donne di casa dalle con
tinue violenze non aveva mal 
detto nulla. Ma ieri pome
riggio è scoccata la scintilla 
che ha fatto divampare la 
tragedia. 

Luciano Di Sieno. rientran
do a casa ha apostrofato con 
pesanti epiteti le ragazze e 
quando il figlio Vincenzo è 
rientrato, a sua volta dalla 
officina, dove lavora come 
fabbro, gli ha detto che sua 
figlia l'aveva concepita lui e 
che anche il figlio in arrivo 
era suo. Ne nasceva un en
nesimo litigio, però questa 
volta la tensione fra padre 
e figlio era al massimo. Vin
cenzo. improvvisamente, si 
impossessava di una pistola 
calibro 18 ed esplodeva 5 col
pi all'indirizzo del genitore 
e lo fulminava. 

Il parricida tentava la fu
ga, ma veniva catturato da 
una pattuglia della settima 
volante prontamente avverti
ta e portato in questura do 
ve è stato interrogato dal dot
tor Vecchi, capo della mobile 
e dal dottor Banca , capo 

i della squadra omicidi. 
, A Ponticelli il parricidio 
i ha avuto notevole scalpore: 
j molte persone si .sono affol-
! late sotto la casa dove è av-
I venuto il delitto ed ha com

mentato fino a tardi l'accp-
I «.ito. 

UN'ASSEMBLEA 
SULLA RIFORMA 
DELLA POLIZIA 

Si è svolta presso la caserma * Ranieri » della polizia 
una assemblea convocata da un « comitato per la r i fó rma 
della PS. » alla quale hanno partecipato circa duecento f ra 
sot tuf f ic ia l i e agenti. Si è discusso sulla imminente r i forma 
di cui peraltro, come è stato r i levato, si ignorano i conte
nut i precisi; ben presto però i l d ibat t i to ha mostrato che 
gli ispirator i del « comitato » stanno perseguendo scopi de
cisamente corporat iv i . 

All'assemblea in fa t t i è stato proibito l'ingresso ai dipen
denti c iv i l i della polizia, ne sono stat i tenut i fuor i i fun
zionar i , ed essa è stata prat icamente pi lotata dai sot tu f f i 
cial i . senza che fosse concesso i l dovuto spazio alla mag
gioranza degli agenti. E quando qualcuno ha tentato di far 
capire che per la r i fo rma ef fet t iva della polizia occorre col
laborare e chiedere la collaborazione dei sindacati un i ta r i 
e delle forze pol i t iche democratiche, è stato z i t t i to . 

Mentre era in corso l'assemblea, peraltro, è arr ivato un 
uff ic ia le a bloccare t u t t i con la « permanenza » per la r ivolta 
nel carcere. A l termine è stato eletto un comitato di soli 
sot tuf f ic ia l i ed è stato deciso di mandare un telegramma 
al min is t ro perché renda noto in cosa consiste effett iva
mente la r i fo rma. Argomento che dev'essere d ibat tu to nel
l 'ambito della polizia, ma non certamente nei te rmin i assur
damente parziali e corporat iv i che hanno caratterizzato l'as
semblea alla caserma « Ranier i ». 

Al « Mattino » 

Ancora Mazzoni? 
Cordoglio per 
la scomparsa 
del compagno 

Esposito 

Si è spento ad Afragola i l 
compagno Pasquale Esposi
to. Uno dei fondator i del 
par t i to comunista di Afra
gola. Esemplare f igura di d i 
r igente democratico ed ant i 
fascista. 

Al le esequie, che si sono 
svolte nel pomeriggio di ie
r i , ha partecipato i l compa
gno Bassolino, in rappresen
tanza del comitato regionale 
e della federazione comuni
sta napoletana. Anche i co
munis t i d i Afragola. e la re
dazione del l 'Uni tà formulano 
ai fami l i a r i del compagno 
le più sentite condoglianze. 

La trattativa per « Il Mat 
t ino» e gli altri giornali del 
l'ex CEN. riprendono con la 
nuova editrice EDIME merco 
ledi prossimo. Nella serata di 
ieri è — tuttavia — trapelata 
una notizia che, se venisse 
confermata, rappresenterei) 
be una vera e propria prò 
vocazione ver.-o l'opinione 
pubblica democratica e gli 
stessi redattori o poligrafiti 
del « Mattino ». 

La EDIME infatti — stan
do a queste voci — avrebbe 
deciso di riconfermare (al
meno per 6 mesi) Orazio Maz
zoni alla direzione de « li 
Mattino». Si ricorderà che lo 
ste;>so Rizzoli, appena inizia
ta la trattativa, aveva posto 
la condizione di avere al suo 
servizio un « vero direttore > 
per il maggior giornale del 
gruppo, potendo i Mazzoni 
vantare soltanto i suoi lega 
m; con i gruppi più retr i \ . 
della DC napoletana. 

Assunta Mazzocchi con i suoi bambini nell 'appartamento 
occupato 

Intorno all 'appartamento ai 
secondo p.ano dell'isolato li 
d: none Luzzaiti. momenta
neamente rimasto vuoto, e 
disabitato si sono scatenali 
vari tentativi di occupazione 
e di trasformarlo in propria 
abitazione da parte di alcune 
donne che nella nastra c.i-
tà. vivono ogni giorno il pro
blema della casa, in modo 
drammatico e doloroso. Cosi. 
l 'altra sera, la polizia ha ri
cevuto la denuncia che una 
giovanissima donila incinta. 
Patrizia Gemito, lo aveva abu-
sivamente occupato, entran
dovi scassinando la porta. 

Siamo andati a none Luz
zatti. e abbiamo trovato una 
donna che ha det to di chia
marsi Assunta Mazzocchi, di 
venticinque anni, ancn'c'.'.a 
incinta, e con altri quattro 
figli piccolissimi che le e. 
r o n f i a v a n o intorno. Insie
me ad alcune amiche, venu
te a portarle solidarietà, ha 

d.chiarato il suo diritto ad 
avere una casa più abitabile. 

Sposata da dieci anni con 
un disoccupato. Gaetano Ca
sella. che per anni si è ar
rangiato come ha potuto, fi 
nendo col passare p.ù tempo 
a Poggioreale che fuori. As
sunta. decisa a non abban
donare l 'appartamento tei so
no stati vari interventi della 
polizia, minacce dei vecchi 
assegnatari e tentativi di con
vincerla ad andare via) ha 
detto: « Non ce la facevo più 
a s tare con mia madre Car
mela. mio padre e i miei do 
dici fratellii si viveva in t re 
piccole stanze lutti insieme; 
uomini, donne, bambini, con 
questo che mi deve arrivare 
a masgio saremmo stati 24...v. 

Assunta ha passato la not
te nella casa di none Luz 
zati. ha steso dei materassi 
vecchi a terra e vi ha fatto 
dormire . suoi bambini, che 
vediamo con lei nella foto. 

Per le minacce ad un testimone 

Afragola: arrestato 
uno dei Giugliano 

E' slato a r res ta to ad Afragola Antonio Giugliano la 
« mente » nella euerra tra questa famiglia e la famiglia 
Magliulo. In questo lotta hanno perso la vita Giovanni Giù 
gliano da una par te e Manno Magliulo dall 'altra, nonché 
il maresciallo dei carabinieri D'Armenio che indagava sugli 
omicidi e Gennaro Moccia, padre degii uccisori del ma
resciallo. 

Antonio Giugliano è stato arrestato perché aveva minac
ciato con una pistola un testimone. Raffaele Salzano, affin
ché questi r i t ra t tasse una deposizione rilasciata al giudice 
sugli omicidi generati dalla lotta fra le due famiglie. 
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REALIZZAZIONE 
n.1 

Pellicce pregiate e tappeti persiani 

ribassati fino al 50% -70% 
CONTINUA FINO AL 3 0 NOVEMBRE 

lo grandioso vendita di realizzo in Napoli 

VIA SANTA BRIGIDA, 67 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE TAPPETI PERSIANI 

Visone maschio canadese 
Visone canadese code 
Giacca gazzella 
Pelliccia gat to cinese 
Persiano swakara 
Foca natura le 
Persiano zampe nere 
Castoro canadese trasp. 
Pelliccia marmot ta canadese 
Giacca volpe rossa - r i t . 
Giacca uomo foka 
Giacca agnello T ibet 
Rat mousquet visonato 
Giaccone opossum 
Castor ino naturale 
Lap in francese 
Coperta lap in matr imonia le 
Lap in giubbino 

L. 
> 
» 
» 
> 
• 
» 
B 

» 
» 
S 

» 
» 
» 
> 
• 
1 

» 

890 000 
590.000 
99.000 

345.000 
390.000 
690.000 
295.000 . 
990.000 
990.000 
295 000 
395.000 
190-000 
490.000 
350.000 
295.000 
125.000 
79.000 
59 000 

Kashmir 
Kashmi r 
Kashmi r Baf f 
Her ivan dis. Isphan 
Her ivan dis. Tabriz 
Bukara Karach i 
Kashmir 
Bukara Kashmir 
Bukara Karachi 
Belucistan 
Mesched 
Schirvan Baf f 
Bukara Zoran i r 
Kashmi r Sapm 
Keysari 
Bukara Karachi pas i 
Heiayer 
Passatoia Pakistan 

228x158 
178 x 124 
198 x 128 
202x100 
186x128 
178 x 126 
163x122 
200x129 
175x131 
128 x 82 
168 x 98 
180x126 

94 x 66 
235 x 89 
331x 81 
514 x 104 
222 x 80 

L. 340.000 
» 
» 
» 
» 
a 

» 
B 

s 

> 
» 
» 
» 
> 
• 
» 
• 
» 

275.030 
245.000 
210.000 
240.030 
160.000 
195.000 
280000 
145.000 
85.000 
90.000 

195.000 
70.000 
95.000 

225.000 
190.000 
750.000 
140.000 

VASTO ASSORTIMENTO VISONI CANADESI TRASPORTATI NATURALI DA 
L 1.390.000 — VASTO ASSORTIMENTO DI PELLI E COLLI DI TUTTI I TIPI 

Ogni singolo acquisto è munito di certificato di garanzia -

NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 

* 


